
n. - LETTERA DEL ncn-r. MATTEuccr -- SrEnrzrONE ANTINORJ. 

Il srgretrrrio del nosrro Cori!;iglio diretti,,:o, dottor P,;;llegrino 1tattencci, 

con1page:n al {;essi Eel viaggio fl' esplorazione rn Afr!cn 1 invi:1 <laI Cairo al 
Presfrlentc della Società !o. lettera che pnbblichìan10 qui appresso. Le cordiali 

açcoglien2e incontrate dai viaggiatori anche da parte deI nostro Console, e le 
cotn1nendatizic e le facilitazioni ottenute dnl Governo egiziano rispondono 

appuntino nìle assicurazioni già date alla Sociùtà geografica ed al COmitato 

africsno allorquando, coi-ne già sì disse ( t )J e:'isi intervee.nero n. !'avore dei 

vìaggiitori, 

Q1;anto poi .:llc vocì corse sti po.s~ihìli pericoli incontrafì dai no~tri 
viaggiatori nello Scioali, richintnio.n:o al lettore la dei:Llerazionc presa nella 
riunione consigliare del z corrent,:: novenJbre, accennata a pag, 412 del pre­

sente fasci.colo, soggiungendo alcur:e !ìotizie <.:he ne fi1rono la causa o Jn 

conseguenza. 

I giornali poiitici d'1':uropa riportarono la voce corsa in E:izitto intorno 

ad un,J. gl'aviRs:1na disfatta subita da 1-lenelik re di Scioah in una. ùattaglia 
(;or:tro il re d't\bissìnìa. Secondo quella voce, narrata in forrn:\ 111olto vttd;i 

da varì giornali, sarebbe rimasto ucciso nella butt.'lgli.a. un bianco de! se­

guito di 11cnclìk1 ed un altro sareùbe caduto prigione. Senza pensare che 
presso P...Ienelik si trovano parecchi altrl bianchi oltre quei due nostri viag· 

gin.tori, si giudicò in 1.<:gitto che il morto potesse esi;ere l'.t\ntìnori e il 
prigioniero il Chiarìnj, Forse contrìbnì a d.'lr corso a <1uestu ipotesi l'essere 
giunti al Cairo appunto ìn quei giorni altri due nostri viaggiatori, Gessi e 
Matteucci, ed essersi co;1 ciò rinfrescata fa mernoria degli altri viaggiatori 

ìtaliani dimoranti già da lungo nello Scìoah, 
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In ogni n1odo 1a lunga privazione di qualunque notizia intorno ai 
nostri V.'llorosi concittadini dà piena ragione dell'ansia colla qnale furono 

accolte queste voci sini::.tre. La Società geografica pertanto non indugiò ad 
adoperarsi con tutti i mezzi per appurare la verità. Le occasioni di aver 
notizie dirette dal~o Scioah, estremamente rare anche in tempi ordinari, 
non pertnettono dì s_pcrare, che tutti i migliori mezzi già rncssi in atto pos~ 

sano fruttarci tosto l'arrivo delle infor111a.zioni desiderate. ~1a ìntanto un 
qualche vantaggio se n'è già tratto. La spedizione Martini-Cecchi secondo 
le lettere pnbblìcate nel EoHcttlno di setten1bre (p. 360) erasì arrestata a 

Tull-1-farrè, roolto lontana ancora d:il confine dello Scioah. Il l)r. Matteucci, 
giunto poco fa al Cairo, scrisse in Italia, correr voce in Egitto che Mur~ 
tinì e Cecchi si trovino se1nprc fermi a 1'u1l.llarrè, incapaci di avanzare 

come di retrocedere e q:iindi in una condizìone disperante Ora al con~ 
trario il nostro conBole di 1\den ebbe ass:curazioni ufficiali <lalF E1niro di 
Zeyla, secondo le quali amLcdne i viaggiatori sono già :~rrivatì, e da qnal~ 
che te111po, sebhcne con parecchie perdite nello Sc!o:1h, ;t Farè. S'.!rcùbe 
questa una priina prova della r,oca ftde che- puossi .1ggiustarc alle dicerie 

egiziane. 
~ Fr11ttar.to itnporta agg1angere che orrnai non tarder~1.;1no tnolto a gtun• 

gerc~ tcstiinonia.JJ:{e più sicure, 

"C:10 speciale messaggiero è partito ancora in ottobre d:1 Zi:yla verso 
Liccè, recAndo u:Ht lettera per il n1nrchese Antino-d e coll'espresso incarico 
di riportarr:e in og:1i :nodo le notìz:ie al pili presto ai nostro console di 
Aden, G, Bicncnfeld Rolp:1. L'opera prc1nurosissÌlna prestat>.i ìn ogni occa~ 
sione dal R.olph in tutto ciò che rig11arda le cose della Società. e del;a 
s;>edizìonc ci fa cerlì, che non si to;;to ricevute le notizie, 
u. trasmetterle. 

Or ecco fratt,1 :1to Ja lettera (h:1 Dr. Ivt::~ttcnccl : 

si affretterà 

Domani mnttina JìCr ia vìa del Nilo la nostra «Oo.habieh 1- scioglie le veie 
per l.:1. capitale della. Nubi3.: qnest' oggi il ùagagl:o è a bordo e ìrr bandiera 
italiana sventola, oggetto dì rispettosa curiosit"J. per una n1oltitudinc di afric~ni 
di ogni provincia~ Le avrei scritto prima d'ora, 1na ho prescelto ritardare 
per djrle del giorno preci_so della nostra partenza, e pér parteciparle le spe­
ranze sull'avvenire della nostra spedizione. 

IL con1.m. De-Martino, a cui rendo pnLblicamente il piì1 profondo 
01naggio dJ 1lconoscenza, ci ha procurato le n1igliori f-~cìHt:LZìoni~ ed è 
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impegnatlsshno perchè Ja nostra spedizione riesca bene1 nulla lasciando 
d1 intentato per raggiungere questo scopo. Lettere ministeriali pei ~ludir di 
Assuan e Korosco1 e sue particolari per Gordon, sono i dol.'.utnenti che ci ani­
mano a bene sperare e che ci obbligano a.11a migliore gratitudine verso il nostro 

, Console generale. 
Ho chiesta per ogni dove notizie della spedizione Antinori1 ma non ebbi 

che nuove incerte e contraddittorie. Si dice che prigioniero del Re Gio­

vanni con Menelik vi sìa un Europeo e questo potrebbe essere il Chiarini, 
1na 11ulla si sa. di positivo ... 

Se Elia ha occasione di scrivere all1 illustre De Qu·_itrefages, lo assicuri 
del niio ìmpegno per un lavoro dì osservazioni antropologiche fatto sopra 
larga scala, lavoro nlateriale, Jna che porterà luce nella vi va lotta dei mo· 

nogenisti e poligenisti. 
I~e rinnovo ì sensi delìa mia profonda gratitudine: inì ricordi alla :::.ua 

Signora1 ed Elfo. non din1entichì che nel fondo d' Africa ha il più affezionato 
dei suoi servi ed il più devoto dei suoi amici. 

Se potrà farmi giungere una sua lettera, l'avrò come il più prezioso 
regalo. 

Stto dcvqtissùtt.o servo · 

P. !vlATTEUCCI. 


